
 

 

CHI SIAMO 
EMERGENCY è un’Organizzazione Non Governativa (ONG) italiana, indipendente e 

neutrale, fondata nel 1994, che fornisce cure medico-chirurgiche gratuite e di alta 

qualità alle vittime della guerra, delle mine antiuomo e della povertà. EMERGENCY 

promuove inoltre una cultura di pace, solidarietà e rispetto dei diritti umani.  

Attualmente EMERGENCY lavora in 7 paesi, dove gestisce centri chirurgici, centri 

pediatrici, un centro di maternità, un centro di cardiochirurgia, un centro di 

riabilitazione, centri sanitari di base e di primo soccorso.  

EMERGENCY riconosce l’assistenza sanitaria gratuita e di qualità come un diritto 

inalienabile di ogni individuo, sancito dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e 

dalla stessa Costituzione Italiana.  

Al fine di contribuire alla tutela del diritto alla salute, come sancito dall’art.32 della 

Costituzione Italiana, nel 2005 EMERGENCY inizia nel 2006 il proprio intervento 

socio-sanitario in Italia a favore di migranti e persone in stato di bisogno. Ad oggi 

Programma Italia è formato da 5 ambulatori fissi , 5 cliniche mobili e 1 sportello di 

orientamento socio-sanitario. 

Presso il Poliambulatorio di Palermo e di Marghera vengono erogate anche 

prestazioni odontoiatriche e di assistenza protesica. 

 

CONTESTO SOCIO-SANITARIO 

La regione Campania ha il primato europeo di bambini obesi ( vedi allegato). 

Il Ministero della Salute/CCM ed altri come il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca (MIUR) attraverso il del sistema di sorveglianza “OKkio alla SALUTE”, 

così come l’analisi dei dati del progetto educativo “Progetto Quadrifoglio” dell’ ASL NA 

1, confermano la necessità di continuare ed implementare i programmi di educazione 

alimentare. 

Favorire nelle nuove generazioni la cultura di una sana alimentazione, può ridurre i 

rischi legati alle cattive abitudini alimentari. Mangiare sano quindi, anche per 

prevenire i più comuni problemi di salute. 

 

 

CONTESTO ECONOMICO-FAMILIARE 

La realtà metropolitana e lo stile di vita frenetico odierno, stanno determinando un 

progressivo abbandono della dieta mediterranea con la scelta di cibi pronti al 

consumo. Altre abitudini alimentari analizzate dagli studi sopracitati vedono altresì: 

 Colazione insufficiente o assente; 

 Abuso di bevande contenenti zuccheri aggiunti; 

 Porzioni eccessive o ipercaloriche durante i pasti; 



 

 

 Pasto fuori casa e perdita di importanza del momento conviviale e formativo in 

famiglia; 

 Ridotto consumo di frutta e verdura con scarsa stagionalità; 

 Insufficiente attività fisica ed adozione di stili di vita sedentari. 

 

INCONTRI FORMATIVI 

Gli obiettivi dei momenti formativi, nascono dall’analisi criticità emerse. La struttura 

stessa degli incontri, è costruita tenendo conto degli ambiti delineati dal MIUR nelle 

già citate linee guida:  

 “incentivare la consapevolezza dell’importanza del rapporto cibo-salute per  […],  

 favorire l’adozione di sani comportamenti alimentari ed un’adeguata attività 

fisica[…],  

 promuovere la conoscenza del sistema agroalimentare[…], 

 promuovere la trasversalità dell’Educazione Alimentare[…], 

 promuovere un concetto di socialità complessiva del cibo […]” 

 

 

attraverso delle macro-aree di intervento: 

“Io, il cibo nel mio piatto e il mio corpo: il livello dell’intimità, il momento del cibarsi, 

l’atto del cibarsi - Cos’è per me il cibo che sto mangiando, ora; 

Io, il cibo nella mia giornata, la Scuola e la famiglia: la realtà vicina temporale e 

spaziale, la giornata alimentare in famiglia e a Scuola - I tempi, le regole e i momenti 

del mangiare, la convivialità; 

Io, il cibo, la stagione, gli amici e il territorio in cui vivo: la realtà intermedia 

temporale e spaziale - I momenti di consumo autonomo dalla famiglia e dalla Scuola, i 

modelli di consumo, i luoghi del cibo, gli stili alimentari, la tipicità, comportamenti ed 

etica; 

Io, il cibo e la società, nel mondo e nel tempo: le realtà lontane - La dimensione 

interculturale. Alimento, filiera e complessità del sistema agroalimentare, in un’ottica 

di sostenibilità planetaria. Il confronto e la comprensione della complessità e della 

diversità.” 

 

METODOLOGIE PREVISTE 

Stimolando la naturale curiosità dei bambini ed attraverso il gioco e la riscoperta della 

sensorialità, si tende a riallacciare o rafforzare un salubre rapporto con gli alimenti 

attraverso: 

 giochi di gruppo con l’ausilio di frutta e verdura, 

 costruzione della piramide alimentare, 



 

 

 conoscenza dei nutrienti 

 esperimenti sull’apprendimento del gusto e del sapore, 

 conoscenza dei colori della salute, 

 la lettura delle etichette e delle tabelle nutrizionali, 

 almeno un incontro con le famiglie. 

 

OCCORRENTE 

Lavagna, materiale di cancelleria, alimenti. 

 

SVOLGIMENTO DEGLI INCONTRI 

Numero massimo di 25 alunni per 60 minuti ad incontro, da tenersi presso i locali 

designati dalla Direzione Scolastica e negli orari concordati 

 



 

 

 



 

 

 


